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Parte dopo un lungo lavoro preparatorio la conferenza di facoltà I Costituita 

Architettura si apre alla città 
Regione, Provincia, Comune insieme all'università affrontano i problemi di una 
istituzione in crisi - Il ruolo dell'architetto di fronte alla necessità del territorio 
I n a stretta di mano, sim

bolica, tra il rettore dcll'atc 
non fiorentino ed il preside 
della facoltà di arcliitettiira 
)ia segnato il varo ieri matti
na della ronlercn/H della ti a 
vagliata fatuità. Nelle .sale 
del rettorato si affollavano 
Uh i addetti ai l a \ o r u : ma 
questa volta si e trattato dei 
rappresentanti della He^ione, 
della Provincia, del Connine. 
oltre d i e dell'ordini* desili ac 
cintotii. del docenti e (lenii 
studenti. I problemi della fa 
colta di art liitettura hanno 
infatti da IUIIJÌO tempo, come 
.specchio, i problemi defili en
ti locali che M trovano ari 
affrontare (-destinili di piani
fica/ione territoriale, di ur 
balistica, di archilettura e di 
testatilo. Se ila un lato il 
ruolo, hi litiura dell'ari Inietto 
e oi'inai tl.i tempo ine r i i in 
di-.iUs,Kine all'interno delle 
diet 1 Cfolta italiane, dall'ai 
tro le .imiiiinistr.i/iom d.-l 
territorio richiedenti .stru
menti st iciitilici e perdonale 
speciah//ato cui l'università 
stinta a iispondeic. 

I problemi si Mino accaval
lati, in una matassa che pa j 
reva tlil'f itile districare: la 
facoltà fini cut ina di archilei J 
tura, l'ateneo, la Keiiione. la 
Provincia ed il Comune han
no deciso di cercarne insieme 
il capo, aprendo alla mas 
sima partceipabione di tutti 
#li interessati, il dibattito su 
questi problemi, imi una 
conferen/a pubblica e apeita 
ad oiiiii contributo. I.a lacol 
tu. indonnila, è scesa in pi.i/. 
/ a . per confrontarci diretta-
niente con la società, col ter 
ritorni in cui è inserita, t on 
le oifianÌ//a/iom sociali e 
sindacali, con fili enti Incili e 
la Kciiiono. 

Per arr ivare albi fiiornata 
di ieri, al varo ufficiale della 
conferenza di fronte alla 
stampa e a (pianti alfollavano 
la .sala in rappresentanza dei 
diretti intcre.s.sati delle .sorti 
della facoltà, c 'è voluto un 
limilo lavoro preparatorio 
portato avanti da unii com-
mi.ssioiiL' mista. K fili stessi 
lavori della conferen/a 1*0-
seguiranno a Intuiti (<Si pre
sume la confcreci/a debba 
svilupparsi — diceva Dome-
nico Cardini, preside della 
facoltà — sull'arco di due o 
tre anni, corrispondente al 
periodo di sperimentazione 
che è stillo chiesto da tutte 
le facoltà di architettura ita
liane e che dovrebbe conclu
dersi con l'aboli/ione delle 
facoltà e con l'istitu/ione dei 
dipartimenti e dei corsi di 
laurea »). .incile se sono fis
sati appuntamenti pubblici 
ravvicinati, sia riunioni pub
bliche delle tre commissioai 
al lavoro, sia momenti di 
sintesi dell'intera discussione 

Un rapido itiro di interveii 
ti. IÌI lettura del documento 
•sulie motivazioni di I)<i--c del
la l o n l e m i / a e sulle sue li
nce di svohiimcnto, hanno 
dato l.i dimensione dei pro
blemi da affrontare: la facol
tà !iorcnt:<ia vive intatti in 
modo particolarmente tiravo 
la crisi che travaglia le altre 
facoltà ili architettura Italia 
ne. Dal ruolo dell 'architetto 
alla .-.uà formazione, il rap
porto col territorio, la man
canza di spazi fisici per l'u
niversità e le sue strutture. 
le investi ta specifiche per li
na popolazione studentesca 
ni ii.-si ivi a. i rapporti con le 
al tre regioni da cui provca
pono contingenti di .studenti. 
l'ordine degli architetti che 
non v iene a raccogliere l'in
sieme ilei laureati e che con
ta tra i suoi iscritti in mas
sima percentuale architetti 
che binino dovuto scegliere 
l'insegnamento, adattarsi al 
doppio lavoro o addirittura 
a! lavoro nero. 

Il rettore. Knzo Fermili, ha 
aperto la conferenza, sottoli
neando come, alla vigilia del
la riforma universitaria, sia 
Indispensabile questo con
fronto diretto fra le compo-

CONFERENZA 
A MERCATALE 

Martedì 2 maccio. alle "21 
pres.-o il Circo'o Are: di Mer-
catale Val di Pesa, si terrà 
una lonferen/a dibatt i to su 
« IJH piccola e media impresa 
In Toscana ». In t rodurrà i 
lavori T. professor Bagnasco 
docente universitario di so
ciologia economica. Hanno 
aderi to all'iniziativa le forze 
economiche della provincia 
«rappresentanti degli impren
ditori. .sindacalisti, art igiani. 
lesche dei g:ovani disoccupati) 
e sono .state invitate le forze 
politiche presenti nelia ?ona 
PCI PSI P S D I D C ) . 

ncnti sociali per stabilire un 
rapporto che pioscgua nel 
temi*), per un coordinameli 
to, JU.i ilari- e un avere* tra 
il territorio e le .stiutture 
.scientifiche che sorgono a! 
suo interno. La piiinilica/ioiie 
terr i tonale deve avere come 
protagom.sti i quartieri, i 
Comuni, i comprensori, le 
Hegioni e lo Stato insieme 
aH'iHiiver.Mta e .agli architetti 
ed urbanisti. Il disagio per la 
disoccupa/ione giovanile - e 
culturale si risente dirotta
mento nelle fai olta che ri 
.scliiitno di trasformarsi solo 
io aree di parcheggio: con un 
rapporto diverso ti a istitu
zione ed università sarebbe 
possibile ;if li olitine - - pur in 
par te — anche questo pro
blema con una programma
zione di studi e di interventi. 

11 preside Cardini, nella 
.siia introduzione, ha richia 
malo i inali di una fa<-oltà 
t he sollre di una crisi < ultu 
r.ile implicita nella sua nasci 
t<t Art Iniettili a è intatti una 
facoltà «liioviino ' . creata con 
l'intento tli to.idere in sé la 
ricorca intellettuale e quella 
scientifica, l'n proposito po
sitivo. che ha portato però la 
facoltà di architettura ad a-
v ere » due anime, non ri
spondenti allo stiutture reali 
del territorio e alle sue Osi-
lienze. Solo ima riforma 
chiara potrà trasformarla in 

un luogo di lavoro social 
niente utile. 

La conferenza si pone 
proprio conio t costituente * 
di una riforma universitaria. 
per individuare i lineamenti 
di una futura università por 
l 'architettura, l'urbanistica, la 
pianificazione territoriale Per 
ciò occorro anche un rappor 
to tori tutto le altie lai olta. 
e di questo col tcir i tono 
(perchè i mali di architettura 
vengono risentiti anche da 
matematica, conio da medici
na. e dalle altre facoltà, per 
uno scollamento tra universi 
tà e istituzioni). Proprio per 
un primo confronto è stato 
fissato per giugno un incori 
tro tra tutto le facoltà. 

Sono intervenuti in questo 
primo dibattito. portando 
l'impegno di un costruttivo 
apporto Luigi Tassinari, a -
sossoro alla Cultura della 
Itcgionc. Franco Kavà, presi 
dento della Provincia. I-'raiKo 
Camarlinghi, a w s s o i e alla 
Olitimi del Comune, Fidia A 
rata, vice presidente del tori 
sigilo nazionale degli archi 
tetti, dottor Hocci. e il presi
dente dell'ordine dogli archi
tetti della Toscana, dottor 
Hardazzi. I ix'ohlcmi ora so 
no tutti sul tappeto I s t itti 
zinni e università, cittadini. 
dot enti e .stu lenti "-OMO 
chiamati a discuterne insa
nie. 

una nuova 
sezione 

comunista 
nel comune di 

Pontassieve 
Ponta.sslcve ha una nuova 

.sezione che raecogl'e tutti : 
militanti delia zona che s. 
trova a sud della ferrovia 
Nel giorni scorsi si è svolto 
il congresso costitutivo, al 
quale ha partecipato il se
gretario della federa/ione Mi 
chele Ventura Ui eostituzio 
ne della nuova sezione r:en 
tra nel quadro del decentra 
mento portato avanti dal no 
stro partito in tutto 11 tonni 
ne di Pontassieve: la sede sor 
gè in un quartiere che negli 
ultimi anni s: è .sviluppato 
molto rapidamente, grazie ni 
l;i nascita di nuovi in.sed.a 
ment: edilizi ed all 'apertura 
di centri commerciali e !a 
borator. artigiani. La sczio 
ne è stata intitolata alla me 
mona del compagno fì:no 
Brazzini 

11 congresso si e concluso 
con l'impegno di tutt . i coni 
pugni ad Intensificare l'az.o 
ne e la presenz-a tli tutto :l 
partito nelle fabbriche e in 
tutte le altre real 'a oneri le 
Nel quadro di una più effi
cace pie.sen/.i nel torntor.o. 
saranno tenuti stretti legami 
con ì compagni impegnati 
nel consiglio di quartiere per 
garantire una piena purtec: 
pazione dei cittadini ni prò 
bloni! dell'amininistraz one e 
per un iniitlioie funzionameli 
to dello stesso cons.iil o ti; 
ciuartiere lut ine i compagni 
della nuova se/ one nel cor 
so del coimrcsso. hanno sot 
tolmeato la necessità ti; un 
.TIIO'S'-.V min ir uriuojji»- nu 
•uiiA aq.) iiAassiuuori |p !UitJ[t| 
re. 

Oggi 
in città 
giornata 

del mutilato 
e dell'invalido 

del lavoro 
La giornata del mutilato 

e dell'invalido del lavora elu
si svolgerà a Firenze oggi e 
•dia (piale hanno aderito la 
federazione unitaria ('(HI, -
CISL- l'IL. le rorzo politiche 
democratiche, ì consigli di 
fabbrica, gli enti locali, le 
as ooiaz.inni di inv alidi e nu
merose altre organizzazioni, 
vuole esset-f un momento 
di impegno |>or ribadire il 
pieno appoggio il tutte tpiel'e 
forze del paese che si batto 
no |H-r la difesa della demo 
crazia e il rispetto dolili costi 
tuzione repubblicana. 

Lo manifestazioni inizienti) 
no allo It. nella chiesa di 
Orsaninichele con una messa 
in memoria dei t aduli sul 
linoni. Alle (.).2.r) in piazza del 
l 'Onta italiana verrà deposta 
la corona alla stole dei t aduli, 
e si formerà il corteo ohe 
sfileià fino il palazzo \'et i Ino 
dove, allo IO nel salone dei 
Cinquecento, a\ velia la t e 
leblazione uffici.ile e parli
la Kho Pastorino vicepresi
dente nazionale IN'C \ 

\1 e entro della maiiifo -la-
zinne, s.naiino i temi della 
r.fonila assistenziale sanità-
I la e piev idi-nziale t he si 
intrecciano < on quelli dram 
malici del paese e con le le 
gittiinc aspirazioni degli in 
\ alidi dt I lavoro. 
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Cosa cambierà a Firenze con l 'approvazione dei nuovi strumenti urbanistici 

Un piano che programma lo sviluppo cittadino 
Sarà possibile un'esatta previsione di quello che potrà essere costruito e realizzato in tre anni sia dall'iniziativa pubblica che da quella pri
vata - Tutte le categorie economiche saranno chiamate ad esprimere i loro progetti - Affitto e vendita potranno essere concordati con l'ente locale 
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Via Piacent ina, &7/<i 
I lanino I' \ I l i i i o l 
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« Occorre mettere ordine 
nel caos urbanistico ed edili
zio delle città», «quando sa
rà fatto ti piano decennale 
per la casa'' », « Basta con le 
lottizzazioni selvagge! »: sono 
Questi alcuni dei disperati 
appelli, delle domande, delle 
esigenze avanzate in tutta I-
taha dagli esperti, dalle forze 
politiche, dagli amministrato
ri. Per anni si è denunciata 
la speculazione, gridato allo 
scandalo dello sviluppo dt-
storto e soffocato delle gran
di città, dell'abbandono di 
tanti centri storici. Ma una 
legislazione vecchia e inade
guata. la ciiren-.a di finan
ziamenti agli enti locali han
no costituito gli ostacoli pn't 
aravi ad un corretto sviluppo 
del territorio. 

Solo l'anno scorso, con la 
legge numero IO, la cosiddet
ta " Huculossi ». si e final
mente messo mano ad un 
processo di rinnovamento 
introducendo nella legisluzto 
ne urbanistica un nuovo con
cetto- lineilo di attuazione 
progiammata I.o strumento 
prua ipale attraverso cui 
concretizzarla è il program
ma poliennale di attuazione. 
che ; comuni dovranno pre
sentare entro il 31 magato e. 
dop'i una complessa proce
dura. dovrà essere approvato 
dalla Rcatone. 

Per capire che cosa signifi
chi questa sigla occorre tor
nare un po' indietro, chiarire 
il ruolo e il significato degli 
altri strumenti urbanistici e-
ststenti. sp'cqarc il mecca
nismo che mettevano in mo 
to In primo tuono il piano 
renalatnre generate- rapare-
senta il disegvo ri statico >•> di 
cnvir «;" rimerìe pnssa diven
tare il territorio Come se su 

una glande planimetria la 
citta venisse divisa m picco 
Iissiint setton contrassegnati 
da una bandiettna: qui inse
diamenti industriali, qui re
sidenza. qui aree verdi. I 
piani ptiiticolareggiali ri 
prendono il PHC1 in scala più 
piccola, entrano nel dettaglio 
delle volumetrie previste, del
le infrastnitture, e accom
pagnano a tutto questo anche 
una previstone di spesa. Ma 
dal punto di vista atluativo 
questo schema lascia aperte 
tutte le porte, e in piatica dà 
man salva all'iniziativa priva
ta di opciare come meglio 
crede, di lottizzare a suo pia
cimento. A Firenze. Sovoli 
insegna. L'ente locale, atta
nagliato dalla crisi finanzia
ria e privo di strumenti 
concreti di intervento e ri
masto m retroguardia e poco 
ha potuto fare per contralta
re il « disordine urbanistico ». 

// programma pluriennale 
di attuazione cambia le. curie 
in tavola, coordina l'iniziativa 
pubblica e privata, vincola d 
rilascio delle < nncc<sioni edt 
tizie <le vecchie licenze) ad 
un piano corrcnt'- di si ilup-
/)<>. D'i inette dunque nel si
stema quell'ordine e quella 
razionalità che fino ad oani 
sono mancate. Questo a Fi 
renze significa soprattutto 
scelte. E' noto che la città 
offre ormai ben poco spazio 
alle possibilità di espansione. 
Il comune sta sviluppando le 
sue idee sul programma da 
preparare. E' stata costituita 
a questo scopo una commis
sione di 5 assessori che si 
riunirà quanto prima per un 
primo scambio di idee e in-
formazioni. 

Alcune indicazioni esistono 
già: nel PPA dovranno essere 

inceriti in tutto e in parte i 
piani pai ttcoìarcggiatt della 
Ih7 'Torri a Cmtoia. Le Ptag 
gè. La Stive a fini czzano. il 
Paradiso, ti (ìuVuz-oi, poi 
quelle opere pubbliche die. si 
riferiscono agii insediamenti 
abitativi, o che rappresentano 
un fabbisogno arretrato in 
altre zone non soggette al 
PPA. Sei programma ci \am 
pasto per un piano di inse
diamenti produttivi e agrico
li. e per le aree da adibire a 
servizi. In pratica il PPA 
rappresenta l'esatte: previ^w 
ne di <iucllo che potrà c<*rrr 
costrwto e realizzato in cit'à 
in un determinato la^^o di 

tempo (nel caso di Firenze in 
tre anni) per iniziatila pub 
bitta o privata. Di più non si 
potrà fare a meno di non 
utilizzare lo strumento, che 
la lcaqc concede, della i a-
riante. 

Se entro i tre anni il pina 
to non richiederà per le arce 
disponibili le relative licenze 
ti Comune dovrà ricorrere al 
l'esproprio. E' questo un 
punto delicato, che affida al
l'ente totale una grossa re
sponsabilità vi^te le difficol
tà finanziarie in cut continua 
a dibattersi- il meccanismo 
d--l pp I riori permette aah 
amministratori di abbando

narsi ai v libri dei sogni ». 
Min li obbliga ad una analisi 
attenta delle possibilità di in
tervento. Ci sono punti dt ri 
ferimento: t progetti e le it 
chieste di licenza già presen
tati, ad esempio, le previsioni 
di futuri finanziamenti pub 
blict. per quanto in questo 
campo esistano tuttora gravi 
elementi di incertezza. 

Ma lo strumento pitncipale 
per conoscere le intenzioni 
del settore privato, cosi da 
poter operare le relative scel 
te e soprattutto la consulta
zione. Gli industriali dell'edi
lizia la proprietà, la coopc
razione, le categorie econo
miche. tutte le forze interes
sate saranno chiamate ad 
esprimere i loro progetti, le 
loro richieste. Il programma 
pluriennale di attuazione 
nascerà cosk non come un 
prodotto unilaterale, ma co 
me una scelta comp'essiva dt 
tutta la « società economica » 
cittadina. 

Un punto particolarmente 
delicato è costituito dagli in 
tenenti di risanamento nel 
centro storico Esiste un o 
riattamento complessivo ad 
inserite nel PPA gli ìso'<at> 
dote si prei cele una iniziativa 
pubblica 'ad esempio qitc'li 
tia uà dei Papi e. via Pietra-
piana. via del Leon" e via 
Camatdoli. o le Case mini
me). Il discorso diventa 
complesso quando si parla 
dei soggetti presentati dai 
privati, che dovranno essere 
sottoposti ad un vaglio atten
to. 

Semprr pT quanto riguar
da t'iri'Ziatii a privata sono 
possibili tv'rrvut' avi'-' 
fuori dell'ambito del PPA. 
p-irc'-r affitto o pre.--o ri
vendita wnrcn regolati da una 

coni dizione con l'ente lucale 
Un modo per controllale, ad 
esempio, che in pa'tizzi del 
centro storico non proliferino 
gli appai lamenti di lusso. 

CUt uffici comunali e gli 
amministratori non sono al 
l'unno zeio, hanno già defini
to alcuni contorni del futuro 
piano senza pai lai e delle in
dicazioni di ptiontà contenu 
te nella parte oidinuitti del 
bilancio Restano aperte 
grandi questioni che investo
no le prospettive di sviluppo 
della citta: centro storico, 
appunto, viabilità, centro di 
reztonale, insediamenti uni 
t astiati, aeroporto Su que
sti temi soprattutto la con 
stillazione e /' dibattito i he 
pi crederanno la stesura del 
piano, hanno ti campito dt 
fare chiarezza. 

C« partito") i 
COMITATO CITTADINO 

1 DEL PCI 
i 
I .M'rco'cdi 3 inasg o a l e 

18, in federa/ione, si t r i r a 
la riunione del Comi'Mn 
Ct ta r imo per discutere MI 
« Elezioni della segreteria e 
s t rut ture (1. lavoro del Co 
mitato cittadino.). Sara pre
sente alla riunione :! coni 
pagno Michele Ventura si 
gretar.o della federaz.one. 

scegliete 
VOLKSWAGEN 

; < • - . $ • • • • • " ' • 

...e avrete scelto bene! 

rata 

...e per un giro dì prova 
le troverete airi 

CONSIGLIO FEDERALE 
FGCI 

K" con -.orato per martedì 2 
maL'2 o al.e 21 nei locali d"\ 
la fedeia/..one. m via .-Mainali 
ni 41. .! Con.s.gl.n Federale 
cìo'in FOCI 

IGNESTI 
V:n Pr iC- .e -I»tf - Tel. 373 741 
V.aie Kjropa 122 - Tei. 63ó3CTi 

FIRK.NZF. 

3? 

PICCOLA CRONACA 
FORMACIE DI TURNO 
(Orario ininterrotto 8.30-20) 

P.azza S. Giovanni 17r: via 
Ginori 50r: piazza S M . Nuo 
va Ir : piazza S. Giovanni 
20r; via Porta Rossa 70r; 
piazza Ottaviani 8r: piazza 
S. Ambrosio: via Ghibellina 
8!r; v.a Proconsolo 22r; piaz
za Puccini 30r; piazza Dal
mazia 24r; int. staz. S.M. 
Novella; Borgognissonti 40r; 
piazza Piattell ina 5r; piazza
le Porta Romana 3r: via Pi
sana 86UT; via V. Emanuele 
31r; piazza Libertà 47r; via 
Pacinotti l l r ; v.a Aretina 9r; 
via Calzaiuoli 7r; via D. Ci
rillo 7r t ane via Faent ina»: 
viale Giannot t i 20r; via Fran-
ceschmi 1. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza S. Giovanni 20: via 

Ginori 50: via della Scala 

49: piazza Dalmazia 24: via 
G.P. Orsini 27; via di Brozzi 
282; int. staz. S.M. Nocella; 
via S t a m i n a 41; piazza Iso
lotto a: viale Calataf<m: 6; 
Borgognis^anti 40. piazza del
le Cure 2; via Senese 206; 
via G.P. Orsini 107. viale 

i Guidoni S9. via Calzaiuoli 7. 

j FARMACIE 
I CON SERVIZIO FESTIVO 

(Sabato aperte, servizio not-
i turno a chiamata) 
• B R 0 2 Z I - PERETOLA -
j GALLUZZO - TRESPIANO. 

! BENZINAI NOTTURNI 
! Rimaneono apert : co i ora-
. rio dalle 22 alle 7 ; >ezuenti 
' d:>tr:butorr Via Rocca Te 
' dalda. AGIP: Viale Europa. 
I ESSO; Via Baccio da Mor.-

telupo. I P : Via Senese. A-
! MOCO. 

LUTTI 
I compagni della sezicne 

del Galluz/o esprimono alia 
famiglia Calvelli. le p.u fra
terne condoglianze per la 
morte del caro Mario II com
pagno M a n o Calvelli, parti-
ciano. m . i / a n t e attivo del 
r.o.-4ro partito, era membro 
delia commissione Probiviri 
dei part i to al Galluzzo. 

. . . 

Venerdì scorso, e morto :1 
compagno Enzo Degl'Inno 
cent: La sezione del PCI 
del GaìHi77o. r e i darne ;'. 
tr iste ar.i.'J'ic.o ITA .a le più 

l -or.: te c(iiido^..r«r.7e ai pa-
i r%nt: ri.*; n : o coir.pasno 
| .-e* ni par MÌ. 

j RICORDO 
i I (c.mpazw. deila 5ez.o:.e 
j - F. Frizzi > ricordano r.e: 
! pr.mo anniversario delia sua 

• scomparsa, avvenuta 11 1. 
! m a s t i o dello seor.-o a r n o , il 
] compagno Enzo Poggi. Il ca-
• ro compagno Enzo era cono 
! sciuto per la sua serietà nel 
j lavoro e la .stima cui era 
, circondato nel rione popo-
! lare di San Frediano. 

! SOTTOSCRIZIONE 
! Il compazno Edo Cas«ìint. 
j della sezione « Pozzale > di 
] Empoli, nel festegg.are il suo 
i j-ettar.teMmo compleanno, e '. 
i suo. 50 anni di nul.tanz-i nel 
1 nostro partito, sot toscrne li-
; re 10 m.la per la s tampa co 
1 m u n i t a Giuncano a! com 

pazno Edo eli auguri dei co 
munì.-.!, d: Empol. e della 
nostra redazione 

NOZZE DORO 
I compagni Giuseppe Tor-

ricm. e Rina Puliti, di Sesto 

! Fiorentino, nel festeggiar; il ; 
t 50. anno del loro matr imo j 
i n:o, hanno sottoscritto lire I 
! 20 mila per la s tampa co j 

munista. Giungano al.a fé- | 
lice coppia le feiicitazioni | 
della nostra redazione. j 

CIRCOLO I MAGGIO j 
Oeei alle 21,15. al circo.o 

1. Maggio - \ÌA Aretina Ì45 -
i Giancat t r . i presenteranno 
lo spettaco'o « Il teatr ino dei 
G.ancat t .w >. 

MOSTRA DI FELICE BACCI 
Si è inaugurata ieri pre^-o 

la Galleria GADA 56. in via 
S. Ee.dio 27. la mostra rie. 
pittore Felice Bacci. L'espo 
s.z:one, che raccocl.e cornpo 
si/.oni in oiio su tela, rap 
presenta la quinta mo-tra 
perdonale de! pittore e M con
cluderà uiovedi 11 maez.o 
1973 

• I l 
Per ogni sviluppo 

e stampa colore 10 pose 
un Kodacolor 10 

in OMACCI©M 
• • • • 

rrf 

4^fc PHOTO IMPORT • • 

FIRENZE - Piazza Duomo 5-R. 
PISTOIA - Galleria Nazionale, 39 

// nostro 
usato 
vaie di più 

PERCHE" E- GARANTITO 
Conceff oi»r • A.f» Rorr.to 

SCAR AUTOSTRADA 
Via 41 Novell. 2 2 

Tel. 430.741 
Aptrti irtele il tab i to rrnltin» 

CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 

ENZO COPRIMI 
PIAZZA CIARDI, 8 - PRATO (FI) 

TEL 24.257 

Berliet 350 turi I I I 

trasforma in potenza ogni goccia di carburante. 

CONCESSIONARIA 

AUT0CAR s.r.l. 
VIA TOSCO ROMAGNOLA 
Tel. 0571,51432-51425 EMPOLc k\v£icou ? berne! § 

INDUSTRIAI! ?SAVIEM0 

VASTA GAMMA AUTOCARRI USATI 


